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I 25 miliardi di petrodollari 

Cosa c'è dietro 
il piano Eissinger 

TL PRIMO efTetto del «pia-x no Kissinger» per 1 petro
dollari che è stato presentato 
nel famoso discorso di Chi
cago e discusso nel giorni 
scorsi a Parigi al livello dei 
dirigenti delle Banche cen
trali si risolverebbe — qua-
Jora venisse attuato — in una 
nuova spallata alla già peri
colante costruzione europea. 
E' noto che assai faticosa
mente, 11 mese scorso, era 
stato raggiunto a Bruxelles 
un accordo di massima per 
il lancio di un prestito di 3 
miliardi di dollari da reperire 
presso 1 passi produttori di 
petrolio allo scopo di soccor
rere 1 paesi consumatori eu
ropei maggiormente In diffi
coltà. • 

Tre miliardi di dollari era
no evidentemente assai pochi 
so si tiene conto del fatto 
che soltanto nei primi nove 
mesi di quest'anno 11 deficit 
petrolifero del complesso dei 
paesi che fanno parte dell'Eu
ropa a nove ha raggiunto 1 
19 miliardi di dollari. Ma la 
decislono di Bruxelles era Im
portante non per la quantità 
bensì per qualità. Si trattava 
in effetti del primo, anche 
se timido, passo sulla strada 
di un'autonoma solidarietà tra 
i paesi europei indipendente
mente dall'azione degli Stati 
Uniti o come minimo ad es
sa parallela ma da essa di
staccata. Più in generale, po
teva essere un modo concre
to di aprire il dialogo tra Eu
ropa e mondo arabo, secondo 
gli auspici formulati a Cope
naghen dai capi di governo 
del nove paesi della CEE e 
che da allora si è arenato nel
le secche delle Incertezze eu
ropee. 

Il «piano Klsslnger» ri
schia di spazzare via ogni 
prospettiva di questo genere. 
Il segretario di Stato ameri
cano ha proposto in pratica 
che l'assieme dei paesi con
sumatori del mondo capitali
stico organizzino un fondo di 
25 miliardi che dovrebbe ser
vire ad «aiutare» i paesi 
maggiormente deficitari a 
finanziare i loro acquisti 
di petrolio. Tali acqui
sti dovrebbero d'altra parte 
essere preventivamente ridot
ti allo scopo di rlequillbrare 
— dice il signor Kissinger — 
il rapporto tra domanda e of
ferta di greggio. Il meccani
smo del fondo e della sua di
stribuzione è fatto in modo 
tale da assicurare agli Stati 
Uniti, nonostante le correzio
ni appartate a Parigi, una 
posizione decisionale assoluta
mente prevalente. 

Egemonia USA 
E' difficile dire, allo stato 

attuale delle cose, se il «pia
no Klsslnger» verrà accetta
to e successivamente attuato. 
Esso si presta comunque ad 
alcune considerazioni. La pri
ma è che quel che 11 segre
tario di Stato propone non 
esce minimamente dal quadro 
della strategia generale di 
Washington diretta a mante* 
nere e a rafforzare l'egemo
nia americana sull'assieme 

del mondo capitalistico. 
Tentando di liquidare qual

siasi accenno alla ricerca di 
strade autonome per uscire 
dalla crisi da parte dell'Eu
ropa e del Giappone, Klssln
ger afferma il ruolo prepon
derante degli Stati Uniti sta 
nei rapporti interni al mondo 
capitalistico sia nei rapporti 
tra i singoli paesi che ne fan-. 
no parte e i paesi terzi. SI 
tratta, come è facile rendersi 
conto, di un passo indietro 
pauroso rispetto alla cosiddet
ta «dottrina» del policentri
smo che lo stesso Klsslnger 
aveva teorizzato all'inizio del* 
la sua attività diplomatica. 

Le implicazioni di questo ri
torno. In certo senso, ai tem
pi pre-KIssinger sono molto 
gravi. Si può in effetti arri
vare, e abbastanza rapida
mente, a un vero e proprio 
confronto tra l'assieme del 
mondo capitalistico da una 
parte e 1 paesi produttori dì 
petrolio e di altre materie 
prime dall'altra. Non a caso 
il principale giornale algeri
no, riferendosi all'Ente che 
dovrebbe, nelle intenzioni 

americane, organizzare il rap
porto tra paesi consumatori e 
paesi produttori Bcrive: «Con
cepito dagli strateghi ameri
cani nel puro stile di un pia
no di guerra, questo Ente cor
risponde agli interessi e alle 
ambizioni imperialistiche a-
merlcane. Al tempo stesso es
so rende un cattivo servigio 
alla coopcrazione Internazio
nale e appesantisce ancora di 
più l'atmosfera di tensione 
provocata dalle voci di prepa
rativi militari per l'occupa
zione del campi petroliferi nel 
Golfo persico». 

Le preoccupazioni algerine 
non sono campate in aria. 
Dietro l'apparente Innocenza 
dello studio di un presttlo sul 
mercato del petrodollari, si 
nasconde in effetti 11 tentati
vo di costringere l paesi pro
duttori, di fronte alla crisi 
galoppante nel mondo capi
talistico, ad azzerare, in un 
modo o In un altro, il prezzo 
del petrolio. 

Pericolo reale 
I gruppi dirigenti di alcuni 

paesi capitalistici maggior
mente colpiti dalla crisi po
trebbero essere sedotti dalla 
prospettiva di salvare l'attua
le «modello di sviluppo» se
guendo U «consiglio» ameri
cano. DI qui 11 pericolo reale 
della situazione. Appare scon
certante, ad esemplo, che da 
parte Italiana ci si sia preci
pitati ad approvare le propo
ste di Klsslnger. E preoccu
pante il fatto che la Francia 
non lo abbia respinto nono
stante 11 fatto che non molto 
tempo prima 11 suo presiden
te, Glscard d'Estaing, avesse 
indicato tutt'altra strada da 
seguire nei rapporti tra pro
duttori e consumatori di pe
trolio. Si ha cosi l'impres
sione che a mano a mano che 
la crisi economica si aggrava, 
la disponibilità ad accettare 
la «via di uscita» proposta 
dagli americani si allarghi. 

Ma è poi davvero una via 
di uscita? Lasciamo da par
te, per ora, la possibilità del 
confronto militare. Limitia
moci ad esaminare rapida
mente l'aspetto «tecnico-eco
nomico» della proposta di 
Klsslnger. Prima di tutto 25 
miliardi di dollari sono una 
somma assai inferiore a quel
la che occorre per risanare 
le bilance del pagamenti, so
prattutto se si tiene presente 
che il meccanismo del presti
to non potrà essere messo a 
punto, nella migliore delle 
Ipotesi, prima del 1078, quan
do cioè il deficit avrà rag
giunto livelli assai superiori 
a quelli già quasi insoppor
tabili di adesso. In secondo 
luogo, i prestiti bisogna pur 
restituirli, e naturalmente con 
gli interessi relativi. Ebbene, 
dov'è la garanzia che conti
nuando a praticare l'attuale 
«modello di sviluppo»,- ciò 
potrà essere fatto, visto che 
l'aumento del prezzo del pe
trolio — come viene ormai 
riconosciuto da più parti — 
è stato l'acceleratore della 
crisi e non certo la causa 
unica? Oli americani sono 1 
primi a rendersi conto che 
a questo interrogativo non c'è 
risposta. Viene rafforzata, co
si, l'ipotesi che l'operazione 
da essi proposta prima che 
di natura economica sia di 
natura politica. 

Non si vede davvero, in 

3uesta situazione, perché li si 
ebba seguire su questa stra

da. Quel che occorre fare, in
vece, è rivedere in profondità 
l'attuale «modello di svilup
po», porre mano a corregger* 
ne gli squilibri e su questa 
base porsi l'obiettivo di im
postare con i produttori di 
petrolio un rapporto che ten
da non già a far tornare in 
vigore la pratica dello scam
bio Ineguale, ma che parta 
dalla sua abolizione o almeno 
dal suo riequilibrio. Questo è 
il solo modo, tra l'altro, di 
riprendere il discorso su una 
costruzione europea in gravis
sime difficoltà e che rimane 
tuttavia la carta sulla quale 
puntare ee non si vuole finire 
alla deriva. 

Alberto Jacoviello 

PER SCEGLIERE TRA REPUBBLICA E MONARCHIA 

Aperta in Grecia la campagna 
per il referendum istituzionale 
L'opposizione si schiera compatta per la repubblica, mentre Karamanlis dichiara che il suo mo
vimento è « neutrale » - Costantino rinvia il lancio di un suo appello — L'ex ambasciatore 
USA ad Atene avrebbe chiesto a suo tempo l'intervento della VI flotta contro i turchi a Cipro 

ATENE, 22 
Il governo di Atene ha pub

blicato stamane le procedure 
per il referendum Istituziona
le in base al quale 1 greci sa
ranno chiamati a decidere 
l'otto dicembre prossimo tra 
repubblica e monarchia. E' 
stato questo il primo atto del 
nuovo governo di Karaman
lis, mentre si delineano già 
gli schieramenti politici che 
si contrapporranno fra due 
settimane per scegliere la 
forma istituzionale del paese. 
Ad Atene e In provincia, so
no già quattro gli schleram tri
ti favorevoli al ritorno della 
monarchia che hanno visto 
luce in apertura della campa
gna elettorale: l'Unione mo
narchica, capeggiata dall'ex 
generale di corpo d'armata, 
Kuruklls, Io « Schieramento 
nazionale monarchico », pre
sieduto da Alessandro Kun-
duras. il « Movimento nazio
nale della democrazia coro
nata », infine l'organizzazio
ne «Democratica monarchica 
Ypsilantl » diretta dall'ex ge
nerale Zannetis. Intanto re 
Costantino, che vive in esi
lio a Londra, si apprestereb
be a concertare la sua tatti
ca elettorale. Ponti vicine al
la sua Corte riferiscono che 
Costantino potrebbe abdicare 
a favore del secondogenito, 
principe Paolo di sei anni, 
per cercare di frenare l'on
data di consensi sempre più 
ampi dei greci verso l'Instau
razione di un sistema repub
blicano. Con l'abdicazione, si 
dice, l'ex re Intenderebbe 
rientrare in Grecia nel caso 
11 referendum sia a lui sfa
vorevole, per cercare in qual
che modo di salvare 11 suo 
trono « per un futuro più pro
pizio ». Il via alla campagna 
elettorale per 11 suo ritorno 
In Grecia avrebbe dovuto ve
nire oggi stesso da Londra. 
ma all'ultimo momento Co
stantino, pare dietro pressio
ni, ha rinviato 1 suoi appelli 
e l'esposizione dei suol pro
getti. Per la fine della monar
chia e l'Instaurazione della re
pubblica fondata sulla volon
tà popolare si sono espresse 
tutte le formazioni politiche 
che si oppongono a Karaman
lis e che hanno raccolto nelle 
recenti elezioni il 42 per cen
to dei voti. Esse sono: il 
gruppo di Mavros « Unione di 
centro », il partito di Andreas 
Fapandreu «Pasok» e i due 

Jiartitl comunisti e VEDA, che 
ormano la Sinistra unita. Il 

movimento di Karamanlis ha 
deciso la «più stretta neu
tralità» e ha deciso formal
mente di non partecipare al
la campagna elettorale. 

• • • 
WASHINGTON. 22 

Da fonti Informate di Wa
shington si è appreso oggi 
che il dipartimento di Stato 
aveva Ignorato gli avverti
menti dell'ambasciatore ad 
Atene, Henry Tasca, notoria
mente legato al regime dei co
lonnelli che la scorsa estate 
aveva suggerito un eventuale 
intervento della marina ame
ricana per prevenire lo sbar
co turco su Cipro. 

Secondo le stesse fonti. Kls
slnger non aveva voluto chie
dere l'intervento della sesta 
flotta, dislocata nel Mediter
raneo, ritenendo che gli Stati 
Uniti non dovessero farsi 
coinvolgere militarmente nel 
conflitto. 

A questo proposito le stesse 
fonti hanno ricordato come 
nel 1964, una energica nota 
inviata ad Ankara dall'allora 
presidente Lyndon Johnson, 
fosse stata sufficiente a evi
tare un'invasione turca di CI* 
prò che. trìà allora, si stava 
preparando. 

Kissinger. sempre secondo 
le medesime fonti, non 
avrebbe tenuto conto degli av
vertimenti dell'ambasciatore 
Tasca perchè «non si fidava 
completamente di lui. in 
Quanto Io riteneva troppo le
gato Alla giunta militare. Al
lora al potere in Grecia». 

Tasca come è noto è stato 
frattanto richiamato in patria 
e si trova negli Stati Uniti 
già dal mese scorso. 

L'aereo fermo sulla pista dell'aeroporto di Tunisi 

L'OLP e l'Egitto condannano 
il dirottamento del VC-10 

Il « commando » accusato di agire per conto di « elementi stranieri che odiano 
Il popolo palestinese » - Liberati 4 ostaggi indiani - Gli altri minacciati di morte 

TUNISI. 22. 
Continua il dramma del VC-10 

delle British Airways con a 
bordo 44 persone (24 passeg
geri, fra cui un neonato, undi
ci uomini d'equipaggio, tutti in
glesi, tranne una hostess india
na, Indirà Milton, e nove fra 
impiegati e inservienti dell'aero
porto di Dubai) sequestrato da 
tre arabi che si sono autodefi
niti membri del « Gruppo del 
martire Ahmed Abdel Ghaffur». 
la stessa organizzazione respon
sabile della strage di Fiumici
no del 17 dicembre scorso (32 
morti). Il gruppo, che non fa 
parte dell'Organizzazione per la 
liberazione della Palestina 
(OLP). sarebbe un « braccio ar
mato > dell'* Organizzazione del
la gioventù nazionalista araba 
per la liberazione della Pale
stina ». una forza politica dissi
dente accusata di collusione con 
servizi segreti interessati a 
screditare il movimento 

Impadronitisi dell'aereo, dopo 
aver ferito un facchino, una 
hostess e forse anche altre per
sone, i tre arabi hanno costret
to il comandante a fare rotta 
su Tripoli, e quindi su Tunisi, 
dove l'aereo si trova attual
mente. In successivi comunica
ti. redatti in termini in parte 
confusi e imprecisi, i dirotta
tori hanno chiesto al governo 

olandese di rilasciare due di
rottatori, Adan Ahmad Nuri e 
Hussein Tamimah, detenuti do
po il sequestro di un altro ap
parecchio inglese, avvenuto 11 
3 marzo scorso; al governo ita
liano di liberare non meglio 
precisati t prigionieri palestine
si > (ma si è subito precisato 
che in Italia non vi sono pale
stinesi in carcere); al governo 
egiziano di scarcerare tredici 
palestinesi, otto responsabili 
dell'assalto all'ambasciata sau
dita di Khartum e dell'uccisio
ne dell'ambasciatore degli Stati 
Uniti e di un altro diplomatico 
americano, e cinque della stra
ge di Fiumicino; al governo in
glese di sconfessare la famosa 
« dichiarazione Balfour », base 
della formazione dello Stato di 
Israele. 

L'OLP ha severamente con
dannato il dirottamento, defi
nendo l'operazione e un atto ir
responsabile» e i tre dirotta
tori «elementi infiltrati da ne
mici del popolo palestinese nel 
tentativo di diffamare la sua 
lotta e la sua rivoluzione ar
mata » nel momento critico 
« che vede la Palestina occu
pata assistere ad una solleva
zione popolare, mentre la que
stione palestinese viene dibat
tuta all'ONU». 

Il governo egiziano dal canto 

suo ha respinto la richiesta, af
fermando ohe il dirottamento è 

' < un tentativo senza speranza 
accollato al popolo palestinese 
per nuocere alla lotta che que
sto va conducendo ». Nell'ope
razione — dice inoltre la nota 
ufficiale del governo del Cairo 
— sono coinvolti « elementi stra
nieri che odiano sia li popolo 
palestinese che la sua rivolu
zione ». La nota aggiunge che 
soltanto TOLP ha il diritto di 
agire e parlare in nome del 
popolo palestinese. 

Radio-Tunisi ha poi diffuso la 
notizia che il governo egiziano 
ha consegnato i tredici ai rap
presentanti dell'OLP. 

La « Voce della Palestina », 
che trasmette dal Cairo, ha af-
fermato che un certo Abu Ni-
dal, elemento dissidente stac
catosi dal movimento palestine
se su posizioni estremiste, e 
che sarebbe sostenuto dal go
verno iracheno, « è l'ispiratore 
di questa criminosa azione che 
tende a screditare davanti al 
mondo la lotta dei palestinesi ». 

In serata i dirottatori hanno 
liberato quattro ostaggi, due 
donne e due bambini, tutti in
diani. Quindi hanno minacciato 
di uccidere gli altri ostaggi uno 
alla volta, a intervalli di due 
ore, a partire dalle 4 di domat
tina. 

Intervento del commissario Spinelli 

CEE: dure critiche italiane 
alle tesi di Willy Brandt 
Le proposte dell'ex cancelliere giudicate negative per i paesi 
più deboli — Le pesanti responsabilità dei governi italiani 

Nostro servino 

Ford: non ridurremo 
le nostre forze in Corea 

SEUL. 22 
La volontà degli USA di 

non ridurre le proprie forze 
in Corea e un diretto appog
gio all'attuale regime di Seul 
sono i risultati della visita 
del presidente Ford nella Co
rea del Sud. E' quanto chie
deva il presidente sud corea
no Park, che non aveva na
scosto, alla vigilia, la sua 
speranza di ottenere dalla vi
sita di Ford un rafforzamen
to del suo regime che in que
sti ultimi tempi è stato og
getto di violenti attacchi da 
parte dell'opposizione che ne 
contesta 11 carattere autori-
tarlo e lo accusa di aver vo
luto cambiare la costituzione 
per garantirsi di controllare 
il paese a tempo indetermi
nato. Invano il leader del 
nuovo partito democratico, il 
principale partito di opposi
zione, aveva manifestato il 
desiderio di incontrarsi con 
Ford per discutere la repres
sione politica in atto nel 

paese. 
Il presidente Ford ha avu

to un colloquio con 11 presi
dente Park durato due ore. 
Al termine del colloquio è 
stato diramato un comunica
to congiunto in cui si af
ferma che gli Stati Uniti, co
me dicevamo all'Inizio non 
hanno alcuna intenzione di 
ridurre gl'attuale livello del
le forze USA in Corea. 

Ieri una ventina di donne 
coreane venivano arrestate 
dalla polizia coreana nella se
de dell'ambasciata america
na dove intendevano solleci
tare un intervento delle au
torità statunitensi a favore 
di figli, mariti o fratelli fi
niti in carcere per la loro op
posizione al regime. 

Da parte americana si pro
testava immediatamente per 
questo intervento della poli
zia non autorizzato e poco 
dopo il governo si scusava e 
assicurava che tutte le don
ne erano state rilasciate. 

SARA' APERTO DA UNA RELAZIONE DEL SEGRETARIO GENERALE NICOLAE CEAUSESCU 

Da lunedì a Bucarest V XI Congresso del PC romeno 
Al centro dell'ani** il dibattito sul programma di sviluppo per I prossimi ventanni - Le linee direttrici nei settori economico, so
ciale, culturale - La politica estera della Romania - Presenti delegazioni di partiti comunisti e operai, socialisti e socialdemocratici 

Dal nostro inviato 
BUCAREST, 22 

Lunedi mattina, con la re
lazione del Segretario genera* 
le del Partito, compagno Ni* 
coiae Ceauacscu, si aprirà a 
Bucare**. IXI congresso del 
Partito comunista romeno. SI 
tratta di un'aenlsc as*al atte
sa ed importante, non solo 
per gli avvenimenti di carat
tere Interno ed internaziona
le che hanno caratterizzalo 11 
periodo intercorso dal prece
dente congresso (agosto del 
1969) ad oggi, ma anche per
chè I delegati, eletti in cen
tinaia e centinaia di assem
blee preparatorie svoltesi in 
tutti i centri e luoghi di la
voro della Romania, saranno 
chiamati a discutere ed ap
provare il programma del 
PCR, che traccia le linee poli» 
t:che e ideologiche dell'attivi
tà del Partito e dello Stalo 
socialista per i prossimi 20-
25 anni 

SI tratta del primo docu
mento del genere nella sto
ria del PCR. Nel IBM, Infat
ti, era stato elaborato un 
« programma NvolUKlonarto » 
del movimento marxista; più 
tardi, 11 primo partito della 

classe operaia romena, e sue* 
cesstvamentc 11 PCR, Aveva
no elaborato una «erte di indi* 
cazloni su temi specifici che 
avevano sostanzialmente un 
valore di programma; ma è 
questa la prima volta — sot
tolinea 11 preambolo del docu
mento — che a il Partito eia* 
bora un programma unitario, 
di prospettiva, destinato a ga
rantire l'unione degli sforzi di 
tutti 1 comunisti e del popolo 
intero per redlfleastone della 
società socialista multilateral
mente sviluppata ed II cam
mino della Romania verso il 
comunismo ». 

Da questa formulatone 
emerge uno dei temi prin
cipali della carta program-
malica (e quindi del di* 
battito, che al sviluppe
rà nel congresso): quel
lo, appunto, della edificazio
ne della società socialista 
multilateralmente sviluppata, 
vale a otre dell'inaio di una 
nuova fase della trasfor
matone sociale ed eco
nomica della Romania. A 
questo aspetto — e qui 
li diacono ai Intreccia, 
nella prospettiva a medio ter* 
mine con l'altro documento 
che verrà sottoposto al va

glio del congressisti, vale a 
dire le direttive per il piano 
quinquennale 1976-80 e le li* 
nee di sviluppo economico per 
il periodo 1MM990 — è dedi
cata la parte piti ampia del 
programma articolata in una 
serie di capitoli sul vari 
aspetti specifici del proces
so di trasformazione della so
cietà: obbiettivi economici, 
ruolo del partito, ruolo delle 
strutture statali, sviluppo del
la democrazia socialista, pro
blema delle narionalità, la
voro ideologico ed educativo. 

La realiseasione di una so
cietà socialista multilateral
mente sviluppata si basa su 
alcuni necessari presupposti: 
aumento delle forze pro
duttive s u l l a base delle 
conquiste della rivoluzione 
tecnico scientifica; svilup
po armonico e proporalonale 
di tutte le branche della eco* 
nomia e di tutte le regioni 
del Paese; sviluppo priorita
rio della Industria socialista, 
soprattutto nelle branche ohe 
VAlorlraano a un più alto gra
do le risorse materiali e II 
lavoro sociale; sviluppo in* 
tenalvo e meocantmtlone 
della agricoltura; aumen
to, attraverso la mecca* 

nlzeaeione e l'automazione 
della produttività del lavoro; 
sviluppo dell'insegnamento e 
della sclera» In rapporto con 
le esigenze della produzio
ne e del progresso materia
le e sociale; accentuazione 
del processo di eliminazione 
della differenza tra lavo
ro manuale e lavoro intellet
tuale, fra lavoro agricolo e 
lavoro industriale; sviluppo 
della democrazia socialista; 
parificazione del tasso di 
sviluppo con quello dei 
Paesi socialisti avanzati e av
vicinamento ai Paesi indu
striali sviluppati; aumento 
consistente del reddito nazio
nale 

L'altro aspetto su cui il 
programma del PCR mette 
l'accento è quello della poli
tica Internaslonale; ed in que
sto campo vengono riaffer
mate e motivate te tradizio
nali posizioni del comunisti 
romeni: politica di sicurezza 
e di pace In Europa, ruolo 
del piccoli Paesi nel proces
so di distensione, liquidazio
ne del sottosviluppo e dei 
rapporti Ineguali in campo 
economico (secondo la linea 
che nel giorni scorsi Paesi 
*ocltll*tl e Paesi In via di 

sviluppo hanno portato avan
ti alla Conferenza dell'ONU 
sull'alimentazione); sostegno 
a tutti i movimenti di libera
zione del tetto Mondo; svi
luppo costante dei rapporti 
di cooperasione, sulla base 
della uguaglianza e del rispet
to reciproco, non solo fra i 
partiti comunisti e operai, 
ma fra i partiti comunisti e 
tutte le rorxe progressiste, au
tenticamente democratiche e 
che si richiamano al socia
lismo. 

Di questa impostazione la 
sala del congresso fornirà 
una dimostrazione concre
ta: saranno infatti presen
ti a: lavori non solo i par
titi comunisti ed operai e i 
principali movimenti di libe
razione, ma anche numerosi 
parttti soclAllstl e socialdemo
cratici, nonché altre forze 
democratiche e di pace. 

Il congresso, come si è det
to, si aprirà lunedi mattina 
e si protrarrà, alternando al
le sedute plenarie l lavori 
per commissioni, fino alla 
giornata di sabato, quando 
saranno eletti i nuovi orga
nismi dirigenti del Partito. 
Giancarlo Lannuttl 
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Il commissario CEE Altie

ro Spinelli, ha duramente cri
ticato oggi le tesi ((europee» 
recentemente espresse da Wil
ly Brandt e condivise da una 
parte significativa del gover
no di Bonn. Il commissario 
italiano ha innanzitutto rile
vato che la differenziazione 
di diritti e doveri fra mem
bri della CEE, come propo
ne l'ex cancelliere tedesco, 
non è che il proseguimento 
di «una tendenza che esiste 
da molto tempo» e mira in 
sostanza ad «una evoluzio
ne delle istituzioni della Co
munità nel senso della colla
borazione intergovernativa», 
anziché del rafforzamento 
delle istituzioni sovrannasio-
nali. C'è invece, secondo Spi
nelli, una seconda e più frut
tuosa strada percorribile per 
far fronte alle attuali diffi
coltà dell'Europa, amettendo 
in opera una solidarietà atti
va, comprendendo In essa i 
necessari trasferimenti di ri
sorse verso i paesi che ne 
hanno maggiormente biso
gno». Spinelli ritiene anche 
ote la differenziazione degli 
obblighi comporti, fra l'altro, 
una perdita di identità euro
pea nei confronti dell'esterno, 
degli Stati Uniti in modo par
ticolare. 

Proprio perchè rispondente 
a tendenze « oggettive », a 
squilibri reali, un indeboli
mento degli obblighi comuni* 
tari potrebbe certamente es* 
sere di sollievo ad alcuni pae
si, ma solamente sul breve 
periodo: il loro ravvicinamen
to sul piano strutturale ver
rebbe infatti ulteriormente al
lontanato, «negato In teoria, 
l'isolamento si imporrebbe 
nei fatti e tenderebbe a di
venire permanente». In con
clusione, osserva Spinelli, 
«tutte le offerte di eccezio
ni alle obbligazioni comuni
tarie costituiscono un regalo 
avvelenato per i paesi più de
boli e sarebbero fondate su 
una strana collusione tra la 
mancanza di volontà di risa
namento degli uni e l'egoi
smo degli altri». 

n commissario ha anche 
parlato brevemente della si
tuazione particolare del no
stro paese, evidenziandone la 
crisi peculiare ma anche gli 
elementi che favorirebbero 
un suo più stretto legame con 
la Comunità: secondo Spinel
li i responsabili di governo 
italiani hanno troppo spesso 
«avvolto l'opinione pubblica 
in una nebbia di retorica eu
ropea alla quale non corri
sponde alcun impegno concre
to per tradurre in realtà le 
riforme che sono imposte da
gli obblighi che derivano dal
ia appartenensA alla Comu
nità». 

Paole Forcallini 

La risoluzione della Direzione 
(Dalla prima pagina) 

e la e centralità > dolla DC. 
In coerenza alla nostra li

nea e prospettiva di svolta, 
all'atteggiamento cho abbia
mo seguito in tutto il corso 
della crisi, saremo nei con
fronti del nuovo governo 
l'opposizione democratica, 
ed agiremo con tutta la re
sponsabilità o tutto il peso 
della nostra forza. Il giudi
zio critico, la iniziativa, la 
battaglia politica dei comu
nisti saranno rivolti a stimo
lare, nel Paese e nel Parla
mento, il confronto più aper
to, a cercare e a imporre 
soluzioni positive dei tanti 
acuti problemi, a promuo
vere nuove dislocazioni di 
forze sociali e politiche e più 
ampie intese unitarie. 

Nel campo economico o 
sociale la necessità prima è 
di evitare l'errore e il ri
schio di credere possibile e 
di perseguire una restaura
zione del tipo di sviluppo 
tradizionale e di cercare di 
riversare per questo il cari
co maggiore della crisi sulle 
classi lavoratrici, sugli strati 
più umili e indifesi della pò-

f(dazione. La lotta contro 
'inflazione, il risanamento 

economico e finanziario deb
bono essere perseguiti con 
rigore colpendo speculazio
ni e sprechi, ma secondo 
una linea che stimoli una 

ripresa produttiva, salva
guardi i livelli di occupazio
ne e promuova una politica 
di programmazione e di ri
forme, capace di • suscitare 
11 consenso delle grandi mas
se del lavoratori e del po
polo italiano. Sarà qui il 
primo campo di confronto o 
di lotta per la nostra oppo
sizione. 

Altri termini essenziali o 
immediati del nostro impe
gno saranno la difesa intran
sigente dell'indipendenza na
zionale e una condotta del
la politica-estera, nella co
munità europea e nelle al
tre relazioni internazionali, 
che si preoccupi di tutelare 
più seriamente e a fondo 
gli interessi, anche econo
mici, dell'Italia; l'esigenza 
di condurre il paese ad una 
condizione di normalità e di 
ordine democratico, di mo
ralizzare la vita pubblica, 
rompendo il viluppo degli 
scandali, di dare concreta 
soddisfazione alla diffusa ri
chiesta di nuove conquisto 
civili. 

Ciò significa, innanzitutto, 
che il governo deve rende
re certo lo svolgimento del
le elezioni regionali e am
ministrative a,l la scadenza 
della primavera del '75. E* 
questo un impegno essenzia
le anche per il rinnovamen
to del quadro istituzionale e 

per una espansione del regi
me democratico. Ciò sigimi-' 
ca Inoltre un rigoroso indi
rizzo politico antifascista di 
tutta la vita pubblica, di tut
ta l'organizzazione e gli ap
parati dello Stato; la volon
tà di andare a fondo nell'ac
certamento o nella condan
na delle responsabilità del
le trame eversive, della stra
tegia del terrorismo e della 
strage; l'impegno più risolu
to contro la criminalità, co
mune e politica. 

Su tali basi la direzione 
del PCI da' mandato ai 
Gruppi parlamentari, in rap
porto alla composizione e al 
programma del governo, di 
precisare le linee e gli obiet
tivi dell'opposizione comu
nista. 

La Direzione del PCI Im
pegna tutto il Partito a far 
leva sull'autorità politica e 
morale che gli viene dalla 
stima e dal consenso cre
scenti dell'opinione pubbli
ca, a mobilitare e unire 1 
lavoratori, gli antifascisti, i 
democratici per affermare 

3ueste esigenze di indipen* 
enza e di pace, di difesa 

e sviluppo della democrazia, 
di progresso sociale e civile, 
e per far avanzare l'Idea 
di una svolta, di un'intesa 
tra le forze popolari per la 
rinascita e il rinnovamento 
dell'Italia. 

Duro scontro nella DC 
(Dalla prima pagina) 

parziali di domenica scorsa, 
sta offrendo uno del soliti la
crimevoli spettacoli diventati 
consueti, nel quadro di una 
crisi politica di fondo, spe
cialmente dall'ultimo Congres
so nazionale ad oggi. 

Pubblicamente, della dispu
ta Interna per i posti, è stato 
detto ben poco. E' evidente 
che lo scontro non avviene 
del tutto allo scoperto, e che 
si cerca di ammantare ia so
stanza della questione di alti
sonanti proclamazioni di prin
cipio. La guerriglia, come ab
biamo già riferito nel giorni 
scorsi, sé iniziata con una de
liberazione del direttivo dei 
senatori democristiani, un or
gano che per tradizione è uno 
dei capisaldi dell'aia più con
servatrice dello scudo crocia
to: 11 comunicato del parla
mentari de di Palazzo Mada
ma, infatti, era un sorpren
dente inno alle necessità di 
« rinnovamento » dei quadri 
ministeriali, e affermazioni di 
questo tipo erano apparse su
bito se non altro molto so
spette sulla bocca di perso
naggi che in passato hanno 
mandato al governo « uomini 
nuovi» del calibro del sena
tore Tognl (che Ieri è stato 
puntualmente riproposto, dai 
senatori de, per la carica di 
ministro). Le parole sulla esi
genza di rinnovare, anche nel
le scelte degli uomini — che 
è reale, ma che alcuni gruo-
pi de rilanciano per masche
rare scopi correntizi o comun
que di parte —, vengono ora 
usate per condurre lo scontro 
attualmente in corso nel « ver
tice]) de sulla assegnazione 
del posti-chiave del governo. 

Una riunione della delega
zione de con l'on. Moro, svol
tasi Ieri mattina, pare non 
sia stata del tutto tranquilla. 
La stessa delegazione, poi, si 
è incontrata a piazza del 
Gesù, come ha avvertito un 
breve comunicato serale, 
«con gli ex-presidenti del 
Consiglio e con gli ex-segreta
ri del partito per conoscere — 
si è precisato — il loro orien
tamento in merito alla for
mazione del nuovo governo ». 
Il linguaggio cifrato non cela 
del tutto la realtà. Il riferi
mento generico ai personag
gi consultati non nascon
de i nomi: la delega
zione democristiana si è 
incontrata con Andreotti, 
con Tavlani, con Colombo e 
con qualche altro, ed ha avu
to un contatto telefonico con 

Porlanl, che in questo mo
mento si trova a Parigi ad 
un convegno internaziona
le de. 

I dirigenti de consultati Ieri 
erano dati per sicuri, da qual
che giorno, In alcuni ministe
ri-chiave: Andreotti alla Di
fesa, Tavlani agli Interni, Co
lombo al Tesoro, ecc. Ma è 
proprio a questi posti, a 
quanto pare, che è comincia
to l'assalto. Lotte di gruppo 
e personali e ragioni politi
che di trasparente significato 
si Intrecciano, evidentemente, 
in questa lotta. A questo pun
to, sembra che solo 11 passag
gio dell'ex presidente del Con

siglio Rumor agli Esteri sia 
matematicamente certo. An
che Colombo appare ab
bastanza saldo nella ri
candidatura. quasi eterna, 
al posto del Tesoro. Ad An
dreotti, invece della perma
nenza alla Difesa, ministero 
da lui diretto per quasi un 
anno nel periodo che ha vi
sto venire alla luce i retro
scena delle omertà e delle 
connivenze con le « trame ne
re » da parte di settori del
l'apparato di sicurezza, sareb
be stato proposto il Bilancio 
(non si sa se egli abbia ac
cettato o no). Come nuovo 
ministro della Difesa sareb
be stato fatto il nome dell'ex 
segretario de, Forlani. A Ta-
vianl la DC avrebbe proposto 
un altro ministero al posto 
degli Interni, ma ne avrebbe 
ricevuto un rifiuto che si di
ce molto secco. 

La lotta, dunque, si con
centra soprattutto sui mini
steri di maggiore interesse 
politico. Ciò non esclude, tut
tavia, che anche altri posti 
siano in ballo in queste ore. 
E' stata messa in forse an
che la permanenza dell'ono
revole Gullottl, doroteo, alle 
Partecipazioni statali. La 
collocazione di Donat Cattin, 
leader di « Forze nuove », 
non è più certa, e 11 suo no
me figura con un punto in
terrogativo accanto a quelli 
di diversi dicasteri. Del se
natore Morlino, moroteo, si 
parla frattanto come del 
probabile ministro del Lavo
ro, mentre i « basisti » avreb
bero designato, all'interno 
della loro «rosa», sia De Mi
ta che Marcora (quest'ulti
mo vorrebbe l'Agricoltura — 
il po3to è attualmente dete
nuto dal doroteo Bisaglia — 
e continua a rifiutare il 
Commercio estero). Per i do-
rotei, dovrebbero entrare nel 
governo per la prima volta i 

senatori Sarti e Orlando e 
l'on. Pedini. Piccoli restereb
be presidente del gruppo del 
deputati. Come sottosegreta
rio alla Presidenza del Con
siglio tornerebbe l'on. Sali»-
zonl, che ricopri lo stesso In
carico, con Moro presidente, 
dal '64 al '68. 

Il gruppo senatoriale de 
ha designato per il governo 
una lunga lista in cui fi
gurano, oltre alla «novità» 
di Tognl, che abbiamo già 
avuto modo di ricordare, an
che 1 nomi di Sarti, Morli
no, Marcora, Orlando, Card
io, Attagulle, Slgnorello e 
Medici. Anche il presidente 
del gruppo. Bartolomei, e i 
vice-presidenti. De Vito e Dal 
Falco, secondo la liturgia, 
sono stati inclusi nell'elenco. 

VAvanti! commenterà og
gi la vicenda dell'assegnazio
ne del posti nel governo. «Nel 
contesto dei problemi relativi 
alla composizione del nuovo 
governo — scriverà il giornale 
del PSI — 80710 state raccolte 
ieri, negli ambienti della DC, 
alcune voci — non si sa guan
to autorizzate e attendibili — 
circa spostamenti e mutamen
ti ai vertici di alcuni ministe
ri. C'è da osservare, in propo
sito, che tali voci non contri
buiscono a fornire alla que
stione la necessaria chiarezza. 
Anche perche le indicazioni 
che da esse conseguirebbero, 
non hanno nulla a che vedere 
con la logica ed i criteri che 
presiedono agli avvicenda
menti. St ravvisa, piuttosto, 
in tali voci — qualora avesse
ro qualche fondamento — un 
intento sostanzialmente "pu
nitivo" nei confronti di uo
mini che si sono cimentati, 
negli ultimi tempi, con pro
blemi gravi e delicati ». 

La Direzione del PLI ha 
annunciato ieri che 1 libera!' 
non intendono « assumere po
sizione contraria nei confronti 
del governo bipartitico pre
sieduto dall'on. Moro ». n PLI, 
afferma il documento appro
vato, «.valuterà autonomamen
te » e deciderà in via defini
tiva dopo le dichiarazioni alle 
Camere del presidente del 
Consiglio. In favore dell'asten
sione, nella Direzione del PLI, 
si sono pronunciati 17 mem
bri. mentre per il voto favo
revole sono stati 12. Tre si so
no schierati per il voto con
trario. E' quindi cominciata 
quella piccola operazione di 
inserimento e di disturbo che 
Fanfani sembra abbia definito 
« riciclaggio del PLI ». 

Oggi il vertice Breznev-Ford 
(Dalla prima pagina) 

so varie indiscrezioni sulla mi
sura di questi progressi, affer
mando che le due parti aveva
no trovato • un e varco concet
tuale», vale a dire una piatta
forma comune di discussione 
sulla base di nuove proposte 
per una * parità globale > avan
zate da Kissinger e delle con
troproposte dell'URSS. Da par
te sovietica si mantiene il mas
simo riserbo. L'odierno com
mento della «Tass». tuttavia. 
afferma che e fedele alla sua 
politica di pace, l'Unione sovie 
tica si pronuncia per un'intesa 
con gli Stati Uniti nel campo 
della riduzione degli armamen
ti strategici che scongiurerebbe 
la corsa agli armamenti sia sul 
piano quantitativo che su quel
lo qualitativo, a condizione, ov
viamente, che ogni accordo sia 
conforme ai principi della reci
procità ». 

Per quanto riguarda l'Euro
pa è nota la posizione sovietica 
a favore della rapida conclu
sione delia seconda fase della 
conferenza in corso a Ginevra 
e della convocazione della terza 
fase al màssimo livello. Parlan
do dell'Europa, è lecito suppor
re che Breanev e Ford affron
teranno anche il problema del
le trattative di Vienna sulla ri
duzione delle forre annate e 
degli armamenti nei centro del 
continente, ti problema è stato 
reso più complicato dal recente 
annuncio a Bonn del segretario 
americano alla Difesa, Schio-
singer, che gli Stati Uniti ave
vano l'intenzione di accrescere 
la potenza militare delle loro 
truppe nella Germania federale. 
aumentando il numero di mis
sili a ogiva nucleare. L'annun
cio è stato severamente criti
cato a Mosca, che ha accusato 
Schleslngcr di « non preoccu
parsi assolutamente della sicu
rezza intemazionale », ma di 
«corcare di proteggere gli in
teressi del complesso militare-
industriale e di difendere le po
sizioni degli avversari della di
stensione e della coesistctiM 
pacifica ». 

Le divergenze sovietico ame
ricane sul Medio Oriente sono 
note. Esse riguardano in parti

colare la necessità, affermata 
dai sovietici, di riconvocare al 
più presto la conferenza di pa
ce di Ginevra e la soluzione 
da dare alla questione palesti
nese. La stampa di Mosca ha 
comunque pubblicato la recente 
affermazione di Ford secondo 
la quale gli Stati Uniti non pos
sono e non tenere conto degli 
interessi legittimi del popolo 
palestinese». II problema pale
stinese, invece, era stato total
mente ignorato nel comunicato 
sulla visita di Kissinger a Mo
sca. il quale si era limitato ad 
affermare che le due parti con
venivano che « una rapida ri
presa dei lavori della conferen
za di Ginevra deve assolvere 
un ruolo utile » nel regolamento 
giusto e duraturo nella regione 
med io-orientale. 
- Sulla questione dei rapporti 
economici e commerciali, si sof
ferma l'odierno commento della 
e Tass ». Criticando la non an
cora avvenuta concessione an
che all'URSS della clausola del
la nazione più favorita, l'agen

zia sovietica scrive: « Disten
sione e discriminazione sono no
zioni poco compatibili. Le rela
zioni sovietico americane deb
bono essere definite dagli inte
ressi economici e politici reali 
dei due Stati e non dagli inte
ressi egoistici di certe perso
nalità e gruppi politici ristretti. 
la cui psicologia è sempre im
prontata dallo spirito dell'arcai
ca eredità della guerra fredda ». 

In vista del vertice. Breznev 
è giunto a Vladivostok oggi. 
dopo la sosta di un giorno a 
Khabarovsk. dove ha presieduto 
ieri un incontro con i segretari 

regionali di partito dell'Estre
mo oriente sovietico. Egli è ac-
compacnato. tra gli altri, dal 
ministro degli esteri Gromiko 

TI presidente Ford, insieme a 
Kissinger. è atteso per domani 
intomo a mezzogiorno, ora lo
cale, e. come ha scritto Va 
« Tass ». gli abitanti della città 
gli preparano «un caldo incon
tro». I colloqui si svolgeranno 
domani pomeriggio, probabil
mente domani sera e domenica 
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